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12 Primo viaocio

e si scorgevano sulle cartilagini le improntf;

dei denti , ohe le avevano morsicate. G* inor-

ridì lo spettacolo , benché altro non fosse se

non se la conferma di quanto ci era slato ri-

detto al giunger nostro alla costa. A renilere

vieppiù certe tali congetture, su di cui fatal-

roente non cadeva più dubbio Tupìa domandò

loro 3 cosa fossero quelle ossa : al che non

esitarono di rispondere dichiarandole ossa umane:

come pure ad una seconda interrelazione dis-

sero senza difficoltà di averne mangiata la

carne : ma, soggiunse allora Tupìa, perchè non

avete mangialo anche il corpo della donna da

noi veduto galleggiare sulV acqua ? Questa j

risposero , è moria di malattia : poi era no-

stra parente , ne da noi si mangiano , che i

corpi de'nemici uccisi in battaglia. Informan-

doci chi fosse r uomo del quale avevamo os-

servate allora le ossa , ci fu raccontato, che

da cinque giorni all' incirca una piroga mon-

tata da sette de* loro nemici era entrata nella

baja , e che le ossa appartennero ad uno de-

gli uccisi nel .fitto. Interrogati gli stessi se

conservavano ancora qualche osso non disgiunto

dalla carne , ci risposero che avevano man -

giata tutta questa provvista : iìatosi da noi di
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